
DAL 14 SETTEMBRE torna la messa «tri-

dentina», quella in latino. Basterà che un

gruppo di fedeli ne faccia richiesta al parroco

perché il rito sia celebrato secondo quanto

prescrive il «Messale

Romano» nella forma

rivista nel 1962 da pa-

pa Giovanni XXIII,

quellaepuratadall’accusadideici-
dio rivolta al popolo ebraico. Non
serviràilnullaostadelvescovo.Sa-
rà sempre possibile celebrarla,
tranne che durante il «Triduo pa-
squale». Anche battesimi, matri-
moni e funerali potranno seguire
il rito pre-conciliare. Lo ha deciso
papa Benedetto XVI con il «Motu
propriodata»«SummorumPonti-
ficum» diffuso ieri.
Indodiciarticoli ilpontefice«libe-
ralizza»emodifica l’usodella litur-
gia «romana» anteriore alla rifor-
ma del 1970, quella con cui Paolo
VI dava esecuzione alle riforme li-
turgiche del Concilio. L’obiettivo
esplicito è di «giungere ad una ri-
conciliazioneinternanelsenodel-
la Chiesa», quindi riportare nella
Chiesa di Roma i tradizionalisti, a

partire dai seguaci di monsignor
Lefebvre. Non vi è nessuna frattu-
raconilConcilioassicura ilponte-
fice, visto che si tratta di due «usi»
dell’identico «rito romano». Così
a quello in «forma ordinaria»,
«conciliare», celebrato nella lin-
gua della comunità dei fedeli che
prevede un’attiva partecipazione
dell’assemblea, si affianca ora

quello «straordinario»: la messa
«pre-conciliare».Conqualchecor-
rezione, come la possibilità di
«proclamare le letture in lingua
vernacolare». Rassicura e spiega
papa Ratzinger che ha voluto ac-
compagnare il «Motu Proprio»
con una sua lettera apostolica in-
dirizzata a tutti i vescovi. Vuole ri-
spondere alle possibili obiezioni e

cercare di superare le prevedibili
resistenze.Non sarà di immediata
esecuzione questa «liberalizzazio-
ne»,soprattuttoinqueipaesieuro-
pei, come la Francia e la Svizzera,
dove è forte la preoccupazione
chevengamessa indiscussionel’«
autorità» del Vaticano II e della
sua riforma liturgica. Due «litur-
gie» potrebbero creare fratture al-

l’internodelle comunità, acuire le
divisioni tra tradizionalisti e pro-
gressisti. Ma il Papa rassicura: nes-
sun pericolo. Intanto insiste sul-
l’assoluta liceitàdel ritosecondo il
Messale Romano, «mai giuridica-
mente abrogato» e quindi «sem-
pre permesso». «Quello che per le
generazioni anteriori era sacro,
non può essere improvvisamente
del tutto proibito o, addirittura,
giudicatodannoso»afferma,pole-
micoversosceltecheavrebberofa-
vorito incomprensioni e fratture.
Vuolericucire le feritediunaChie-
sa divisa. Quella del messale di Si-
sto V sarebbe «una sacra liturgia»
richiesta non solo da chi si è for-
mato prima del Concilio, non so-
lo dai Lefebvriani, ma anche da
persone rimaste fedeli al Papa e ai
vescoviedanchedagiovaniattrat-
ti da questa forma liturgica. È una
domanda di sacralità cui dare ri-
sposta. Il Papa torna così a critica-
re quelle «deformazioni della Li-
turgia al limite del sopportabile»,
quel malinteso «obbligo alla crea-
tività»postconciliarecheavrebbe-

ro «ferito la sensibilità di tanti fe-
deli». Così, come nel discorso alla
Curia romana del gennaio 2005,
insiste nella critica a chi legge il
ConcilioVaticano II come rottura
conlatradizione.Èquesta lacorni-
ce dell’operazione ratzingeriana
«riconciliazione e unità nella
Chiesa», difesa della tradizione ed
anchedelrigoredella liturgiafissa-
ta dal Vaticano II. Apre Benedetto
XVI, ma pone anche condizioni
con il suo «Motu proprio». Chie-
de ai sacerdoti delle «Comunità
aderenti all’uso antico» di non
escludere «la celebrazione secon-
do i libri nuovi»: piena comunio-
ne vuole dire accogliere la liturgia
conciliare. Sottolinea pure come
non manchino «esagerazioni e
qualche volta aspetti sociali inde-
bitamente vincolati» tra i fedeli
«tradizionalisti», osserva come la
spaccatura con i Lefebvriani sia
più profonda. Ma l’apertura c’è
stata. «Compiacimento» e «grati-
tudine» per il via libera alla messa
in latino, ma ancora non basta: è
la reazione del vescovo Bernard
Fellay, successore di mons.Marcel
Lefebvre alla guida della Fraterni-
tà Sacerdotale San Pio X. Si appia-
na un punto d'attrito con Roma,
ma non si risolvono i contrasti di
fondo, legati a differenti visioni
del rapporto tra la Chiesa e la mo-
dernità. Chiedono il ritiro della
scomunica del 1988. Il confronto
è tra due modi di essere Chiesa
che si fronteggiano.

«ANCORA un minuto e per

i due bimbi non ci sarebbe

stato più nulla da fare». Stra-

ge sfiorata a Lavis, vicino

Trento, per l’incendio di un

albergo. I due bambini e la

madre, incinta del terzo figlio,
sono rimasti intossicati e con il
padresonostati sottopostia trat-
tamentonellacamera iperbarica
a Bolzano, mentre altre cinque
persone sono state ricoverate al-
l’ospedale di Trento. L’incendio
è iniziato in una stanza del pri-
mopianodallaqualeeranousci-
tidapocodueospitiprovenienti
dalla ex Jugoslavia. Ad accorger-
sene dal bar del piano terra una
componente della famiglia Pro-
ner - Riccarda - che gestisce la
struttura, sita inunedificiostori-
coedicategoriaunastella.Aper-

ta la porta della stanza la donna
ha visto le fiamme e ha dato l’al-
larme. «Sono salita al primo pia-
noe hovisto il fumo usciredalla
porta della camera - spiega - co-
mehoaperto laportaèstato l'in-
ferno. Le piccole fiammelle in
un attimo si sono trasformate in
fiamme e sono investita da una
nuvola di fumo. Mi pareva di
morire. Non si può capire cosa
succede in questi attimi se non
lo vedi di persona. Sono caduta
a terraemi sonomessa in ginoc-
chio, allontanandomi a carpo-
ni».Ladonnahadatosubitol’al-
larme: «Mi sono messa a urlare
avvisando tutti di uscire veloce-
mente dalle stanze. Tutti gli in-
quilini dallo primo piano sono
cosiriusciti ascendere senzapro-
blema. Grandi problemi invece
perchiera inveceal secondopia-
no. Fortunatamente sono inter-
venuti i vigili del fuoco che con
le scale hanno salvato anche
mio padre di 95 anni, mia cugi-
na Elena e i suoi bambini».

E a salvare i piccoli sono stati
due giovani pompieri da poco
entrati in servizio - Alessio We-
ber e Alfredo Armani - , interve-
nuti appena in tempo. Ancora
un minuto, ha detto poi il loro
comandante, e per i bimbi non
ci sarebbe statopiù nullada fare.
I piccoli, un maschietto e una
femminuccia, sono rimasti in-
tossicati insieme alla madre Ele-
na, che è in attesa del terzo fi-
glio, e al padre Malzin Hasani,
trasportati tutti a Bolzano per la
terapia iperbarica. «Non sono in
gravi condizioni ma l’attenzio-
ne è ancora alta perchè si tratta

di due bambini piccoli, uno di
due e un’altro di 4, e una donna
incinta» ha spiegato la dottores-
sa Barbara Farina della camera
iperbarica di Bolzano. «Domani
(oggi, ndr) - ha concluso - saran-
no riportati di nuovo qui per
un’altro trattamento».
Quanto alle cause dell’incendio,
per ora rimangono aperte più
ipotesi, da quella di un’origine
accidentale o colposa al dolo.
Sul posto sono intervenute varie
squadredeivigilidel fuoco.Sem-
bra vi fossero irregolarità nelle
misureantincendio.«Trattando-
si di una struttura alberghiera
che dichiara meno di 25 posti
letto - hadetto il comandaneSil-
vio Zanetti - la legge nazionale
prevede che le dotazioni antin-
cendio previste dalla normativa
debbano comunque essere pre-
disposte,masotto la responsabi-
litàdelproprietario,mentrenon
è previsto il rilascio del certifica-
todi prevenzione incendidei vi-
gili del fuoco».

Asettembresi ricominciacon lamessa in latino
«Motu proprio» di Ratzinger: i fedeli potranno richiederla al parroco, niente nulla osta del vescovo

«È per riconciliare la Chiesa»: con il ritorno all’antico si cerca di ricucire con gli scissionisti di Lefebvre

Il rogo è scoppiato
al primo piano e poi
ha invaso il secondo
I bambini non sono
in gravi condizioni
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■ Dentifrici addizionati con
batteri e un solvente industria-
le, il dietilene glicolico. Sono fi-
niti sui banconi dei negozi in
Italia. Partite di dentifricio con
marchio «Colgate» e le etichet-
te in lingue diverse dall'italiano
sono state sequestrate dai cara-
binierideiNasaRomaeCremo-
na e in diverse parti d’Italia do-
po l’allarme lanciato già due
giorni fa dalla Spagna.
I Nas hanno sequestrato «parti-
te di dentifricio di origine so-
spetta con marchio “Colgate”,
chesipresumecontraffatto,aFi-
renze, Genova e Aosta». «Cam-
pioni delle partite sequestrate -
riferisce il ministerodella Salute
- sonostati inviati all'Istituto su-

periore di sanità per effettuare
le analisi sull’eventuale presen-
zadielementinocivi».Leconfe-
zionisequestrate, spiegailmini-
stero,«nonriportanoalcunadi-
citurainlinguaitaliana».Almo-
mento,rilevail comandodeica-
rabinieri per la Salute, non si
hanno informazioni certe se le
confezioni sequestrate in Italia
sianoeffettivamentecontraffat-
te. Accertarlo è il compito delle
analisi iniziate presso l'Iss, i cui
risultati sono attesi per l'inizio
della prossima settimana.
Le indagini -comesidiceva -so-
no scattate in Italia all'indoma-
ni delle segnalazioni dalla Spa-
gna, dove sono stati ritirati dal
commercio 100.000 dentifrici

del tipo «Tri Leaf Spearmint»,
in una decina dei quali è stato
trovato dietilenglicolo. Sempre
neigiorniscorsi, inalcunidenti-
frici con lo stesso marchio, ma
di tipo diverso, sequestrati in
Canada, era stato trovato un
batterio nocivo.
I controlli in corso in centri

commerciali, supermercati e
piccoli esercizi commerciali di
tutta Italia riguardanodentifrici
con il marchio Colgate e che in
etichetta riportano come luogo
di produzione Brasile, Turchia,
Sudafrica o Spagna.
Intanto si è venuto a sapere che
la tossicità dei dentifrici «Spear-
mint»entrati illegalmentedalla
CinainSpagnaeritiratidalmer-
cato è superiore a quella indivi-
duata nei prodotti sequestrati
negli Usa da dove è partito l'al-
larme. Il mese scorso le autorità
americane avevano ritirato
900milatubettididentifricioar-
rivatidallaCinacheeranocom-
posti per il 5% dalla stessa so-
stanza.

Indagine partita dalla
Spagna. I tubetti
sospetti «prodotti»
anche in Brasile
Turchia e Sudafrica

Dentifrici ai batteri: sequestri in tutta Italia
Erano marcati «Colgate», il ministero: coinvolte solo le confezioni con scritte in lingua straniera

Fiamme in albergo: «Ancora un minuto e per i bimbi sarebbe finita»
Dramma sfiorato a Lavis: due piccoli intossicati assieme alla loro mamma, salvati dai vigili. Indagini sull’impianto antincendio
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Anche i battesimi
i matrimoni e i funerali
potranno essere
celebrati con il rito
pre-conciliare

Il «compiacimento»
degli scismatici
Ma non basta
chiedono il ritiro
della scomunica

Papa Benedetto XVI in un’immagine del 28 giugno scorso Foto di Claudio Onorati/Ansa

Il monsignor Marcel Lefebvre
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IN ITALIA
Benedetto XVI invia anche
una lettera ai vescovi per
rispondere alle obiezioni
e alle possibili resistenze
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